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Oggetto PRECISAZIONI  IN  MERITO  ALL'AVVISO  DI  SELEZIONE 
COMPARATIVA PER IL RINNOVO DEI MEMBRI DELL'O.I.V.

Ufficio Redattore DIREZIONE  PERSONALE  PROVVEDITORATO  E  PARTECIPATE  - 
AMBITO PERSONALE

Riferimento PEG 
Resp. del Proc. dr.ssa Laura Monticini
Dirigente/Titolare P.O. MONTICINI LAURA - DIREZIONE PERSONALE PROVVEDITORATO 

E PARTECIPATE - AMBITO PERSONALE
GIGPA

Il Dirigente / Titolare P.O.

VISTO il decreto del Sindaco Metropolitano n. 69 del 31/12/2015 con il quale alla sottoscritta è stato 
conferito l’incarico di Dirigente della Direzione “Personale, Provveditorato e Partecipate”;

ASSUNTO che con atto del Sindaco Metropolitano n. 19 del 26 ottobre 2017 è stato disposto di dare 
avvio  al  procedimento  di  selezione  comparativa  per  il  rinnovo  dei  Membri  dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione (O.I.V.)  in composizione collegiale presso questa Amministrazione;

ACCLARATO  che il  relativo Avviso è stato pubblicato in  data 6 novembre u.s.  all’Albo Pretorio 
dell’ente,  sul  sito  istituzionale  e  presso  il  Portale  delle  Performance/Dipartimento  della  Funzione 
Pubblica, con scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione fissata al 30 novembre;

VISTA la nota pervenuta via Pec con prot. 53287/2017 del 16.11.2017, con la quale un Professionista 
interessato  al  procedimento  segnala  che  un  requisito  di  partecipazione  riportato  nell’Avviso  è  da  
considerarsi giuridicamente obsoleto per sopravvenienza di norme di rango superiore, argomentando 
dettagliatamente in merito;

SPECIFICATO che il requisito previsto dall’art. 1, 3° comma lett. a) punto 4), esattamente “avere 
un’età non superiore ai 65 anni alla data di trasmissione della candidatura (tale soglia è innalzata a 68 anni  
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per particolari categorie quali i magistrati, i professori universitari ordinari o associati e gli avvocati cassazionisti)”  è 
stato direttamente ricavato dalla disposizione al punto 3.2 della Delibera CIVIT n. 12 del 27 febbraio 
2013 che individua i requisiti, le condizioni e le cause ostative alla nomina di membro O.IV. nonché il 
relativo procedimento;

DATO ATTO che il requisito della soglia anagrafica introdotto dalla CIVIT risponde, come si legge 
nella  delibera,  alla  necessità  che  l’età  dei  componenti  deve  essere  tale  da  assicurare  all’Organismo 
esperienza  e  capacità  di  innovazione,  evitando per  queste  ragioni  la  scelta  di  soggetti  privi  di  una 
esperienza significativa o alla soglia del collocamento a riposo e che tale requisito venne confermato 
dall’ANAC nella seduta del 11 giugno 2014;

DATO ATTO altresì che la disciplina recata del D.M. 2.12.2016 per l’iscrizione nell’Elenco nazionale 
OIV presso la Funzione Pubblica non contiene indicazioni in ordine all’età dei richiedenti e che - come  
specificato  dal  Dipartimento  -  non trova  applicazione  l’art.  5  comma 9  del  D.L.  6.07.2012  n.  95, 
modificato dall’art. 6 comma 1 D.L. 24.06.2014 n. 90;

EVIDENZIATO  conseguentemente  che  la  prescrizione  CIVIT  appare,  alla  luce  del  percorso  di 
iscrizione all’elenco nazionale, per lo meno equivoca e di difficile cogenza;

RILEVATO che lo stesso Consiglio di Stato, con decisione n. 1224 del 8 marzo 2006, stabilisce che in  
vista del favore alla partecipazione del maggior numero possibile di concorrenti alle pubbliche gare (id  
est  concorsi/selezioni),  in  caso  di  clausole  equivoche  o  di  dubbio  significato,  deve  preferirsi 
l’interpretazione  (da  parte  della  Commissione)  che  favorisca  la  massima  partecipazione  alla  gara, 
piuttosto che quella che la ostacoli; che solo in presenza di clausole del bando ambigue, è possibile per  
l’Amministrazione, in sede di esame delle domande di partecipazione ad una procedura concorsuale (id 
est, comparativa),  non dare applicazione a clausole del bando illegittime,  o di dare alle clausole del  
bando un’interpretazione conforme a legge, o estensiva della partecipazione al concorso;

APPURATO pertanto  che  laddove  in  un  avviso/bando  pubblico  siano  presenti  clausole 
oggettivamente dubbie si devono tutelare gli interessati di buona fede, oltre che garantire il principio del 
favor partecipationis;

Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”;

Tanto premesso,

DETERMINA

1. di stabilire che in sede istruttoria saranno esaminate e quindi ammesse alla partecipazione 
alla procedura selettiva comparativa in oggetto le domande presentate da soggetti che hanno 
superato il  limite di  età contenuto nell’Avviso,  stante il  contrasto dispositivo tra quanto 
stabilito dal punto 3.2 della Delibera CIVIT n. 12 del 27 febbraio 2013 e la disciplina recata  
dal  D.M.  2.12.2016,  palesandosi  la  clausola  dell’Avviso,  introdotta  in  ottemperanza  alla  
stessa  delibera  12/2013,  necessariamente  equivoca  e  di  dubbio  significato  per  quanto 
riportato;

2. di  partecipare  il  presente  provvedimento  al  Sindaco  Metropolitano  ed  al  Segretario 
Direttore Generale Metropolitano;

3. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto  alla  pagina  del  sito  istituzionale  ove  è  
pubblicato l’Avviso di selezione comparativa per il rinnovo dei membri componenti l’O.I.V. 
presso la Città Metropolitana di Firenze;

4. il responsabile del procedimento è la scrivente.
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Firenze            20/11/2017                   
MONTICINI LAURA - DIREZIONE PERSONALE 
PROVVEDITORATO E PARTECIPATE - AMBITO 

PERSONALE

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive  
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il  documento informatico e’  
memorizzato  digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione:  
http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si 
riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90  e s.m.i., nonché al regolamento per l’accesso agli atti 
della Città Metropolitana di Firenze”
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